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Canto 
   

O Cristo, tu regnerai! 



O croce, tu ci salverai!

1. Il Cristo crocifisso morendo ci riscattò.

    La croce benedetta salvezza a noi portò.

2. Estendi sopra il mondo il regno di santità:

    o croce, sei sorgente di grazia e di bontà.

3. Nei nostri cuori infondi un fuoco di carità:

    Tu, fonte del perdono, rinnova l´umanità.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Entriamo nel cuore del discorso di Gesù. I primi cristiani si domandavano: “Dobbiamo compiere quello che dice la legge di Mosè? Come dobbiamo intendere tutti quei comandamenti?” Gesù non è venuto per rendere più difficile la legge; a lui non interessava un fariseismo più raffinato. Neppure è venuto per toglierci i nostri obblighi. A lui quello che interessa è che viviamo in una relazione personale con il Padre e di lí impariamo come dobbiamo trattare gli altri.

Vengono poi cinque esempi, secondo uno stesso schema: “Avete inteso che fu detto” + una citazione dell´Antico Testamento; “ma io vi dico” + il pensiero di Gesù.

La lettura di oggi ci offrirà i primi tre casi.  
Dal Vangelo secondo Matteo (5,17-37)
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Alcune domande 
- Come vivo i precetti della legge di Dio, come una legge di libertà o come un obbligo

   che mi rende schiavo? 

- Ho compreso lo spirito con cui Gesù vuole che impari ad interpretare e a vivere i vari

   precetti, che ci hanno trasmesso gli antichi?

- Come viviamo nella nostra società il comandamento di non uccidere? Nella nostra

   offerta all´altare, diamo più importanza a Dio o al fratello?

- E il comandamento che fa riferimento alle relazioni coniugali? 

- E alla sincerità nelle relazioni e nelle azioni?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 





e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 

1. Cristo Gesù, Salvatore, tu sei Parola del Padre,


    qui ci raduni insieme, tu! qui ci raduni insieme.



2. Spirito, forza d´amore, tu bruci l´odio tra i popoli,



    qui ci perdoni e salvi, tu! Qui ci perdoni e salvi.


3. Regno che deve venire, noi ti attendiamo pazienti,


    a te ci consacriamo, a te! A te ci consacriamo.



4. Luce, che rompe la notte, noi ti cerchiamo feriti,



    a te volgiamo gli occhi, a te! A te volgiamo gli occhi.

(dal Salmo 119)


Beato chi è integro nella sua via



e cammina nella legge del Signore.

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti

e lo cerca con tutto il cuore.

Non commette certo ingiustizie

e cammina nelle sue vie.

Tu hai promulgato i tuoi precetti 

perché siano osservati interamente. 

Siano stabili le mie vie

nel custodire i tuoi decreti. 

Non dovrò allora vergognarmi,
 

se avrò considerato tutti i tuoi comandi.

Ti loderò con cuore sincero,

quando avrò appreso i tuoi giusti giudizi. 

Voglio osservare i tuoi decreti:

non abbandonarmi mai.
* Tutti:   
Dio di amore e di perdono, 

tu che hai perfezionato in Gesù la legge 

rendendola cammino di realizzazione personale 

e di servizio agli altri, 

dacci la gioia di vivere con semplicità 

la legge di Cristo, 

che vive e regna per i secoli dei secoli. 

Amen.


4. Contemplazione
«Se la vostra giustizia

non supera quella degli scribi e dei farisei, 

non entrerete nel regno dei cieli»                   

                                                                                                          (Matteo 5,20)



5. Comunicazione e risposta


- Quando Gesù perfeziona la legge: la rende più difficile o ci fa scoprire la bontà
di Dio per agire allo stesso modo? Puoi dare qualche esempio?


- Io non ho mai ucciso, ma non faccio niente di buono per gli altri:  ho realizzato

la legge di Cristo?


- Come vivo le relazioni nella mia famiglia?

Preghiera finale
 Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto


1. Amatevi, fratelli, come io ho amato voi! 


    Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà.

   
    Avremo la tua gioia, che nessuno ci toglierà.

2. Vivete insieme uniti, 


come il Padre è unito a me! 

    Avrete la mia vita, se l´Amore sarà con voi!

    Avremo la sua vita, se l´Amore sarà con noi!

3. Vi dico queste parole 


perché abbiate in voi la gioia!

     Sarete miei amici, se l´Amore sarà con voi! 

     Saremo suoi amici, se l´Amore sarà con noi!

Domenica 6 del Tempo Ordinario - A

che il desiderio invidioso di possedere la donna d´altri era, in realtà, un attentato contro la proprietà. La mano era l´organo dell´azione, attraverso il quale si potevano realizzare quei desideri, nati nel cuore. I discepoli devono agire sulla radice, lì dove si decidono la vita e le azioni dell´uomo. 


Con il tema dell´adulterio va relazionato il problema della separazione matrimoniale. Le parole di Gesù sono definitive e correggono non solo l´interpretazione farisaica, ma la stessa legge di Mosè. In Mt 19,1-9 si dirà che Mosè permise separarsi dalla moglie per la durezza del cuore, ma che quello non é il progetto del Creatore. 


Nonostante la regola generale di Gesù, nella comunità cristiana si permetterà la separazione in caso di unione illegittima (qui e in Mt 19,9). Si tratterebbe di una problematica particolare del giudaismo (già che non si parla di questo in nessun testo, al di fuori di Matteo). Forse si riferisce a situazioni di infedeltà della donna, che renderebbe illegale l´unione, o di unioni considerate incestuose (Lv 18), che permetterebbero il divorzio a pagani, che entrano nella comunità.





33-37 Non giurare in falso; ma io vi dico


Il terzo esempio assume il suo pieno significato quando lo collochiamo nel contesto della complessa casistica, che le scuole rabbiniche avevano sviluppato nei riguardi del giuramento. La necessità di dar valore alla propria parola con un giuramento suppone un clima di sfiducia. Eppure, l´arrivo del regno inaugura un clima di sincerità, che rende superflua questa garanzia e ogni altro elemento di prova. In questo clima il sì e il no delle labbra deve corrispondere al sì e al no del cuore.


Restano altri due esempi, che non si trovano nella lettura di oggi, e che fanno riferimento alla legge del taglione e all´invito aperto e diretto ad amare i nemici.

















Gesù disse ai suoi discepoli: 17 «Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. 18 In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. 19 Chi dunque trasgredirà uno solo di   questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi  invece  li  osserverà   e   li    insegnerà,








		2. Meditazione





17-20 Oltre la legge


Matteo cerca di conciliare le tendenze di diversi gruppi dentro la comunità cristiana: c´era chi voleva semplicemente rifiutare ogni legge, che si trovasse nell´Antico Testamento, e chi si faceva guidare dall´interpretazione restrittiva dei farisei, che erano la corrente dominante del giudaismo in quel momento.


Secondo la dottrina dei farisei, l´uomo doveva praticare le opere buone che lo rendevano giusto di fronte a Dio e gli offrivano la salvezza. La loro interpretazione della legge era caduta nelle piccolezze di una moltitudine di casi e nella trappola di compiere tutto con un cuore di schiavo, quando, invece, la legge di Dio era una legge di libertà, che doveva aiutare le persone a realizzarsi. 


Gesù propone un´esperienza della legge dal di dentro,  senza  barriere,  in  pienezza,  basata su





il tuo corpo venga gettato nella Geenna. 30 E se la tua mano destra ti é motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna. 


31 Fu pure detto: ”Chi ripudia la propria moglie, le dia l´atto di ripudio” 32 Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all´adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio. 
































33 Anche avete inteso che fu detto agli antichi: Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti. 34 Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché é il trono di Dio, 35 né per la terra, perché é lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché é la città del grande Re. 36 Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. 37 Sia invece il vostro parlare: ”Sì, sì”, ”No, no”; il di più viene dal Maligno.


    


                    Parola del Signore




















una relazione personale e affettuosa con il Padre, che va più in là delle esigenze della stessa legge, per mezzo di un amore vissuto in pienezza. 




















21-26 Non uccidere; ma io vi dico


Matteo elenca cinque esempi in cui l´interpretazione di Gesù contrasta con l´interpretazione dei farisei e con la lettera della stessa legge di Mosè. Probabilmente erano temi discussi nella comunità. Non si tratta di un elenco completo, ma di un invito ad applicare gli stessi principi ad altri casi e situazioni, per far emergere un nuovo stile di vita.


Il primo esempio si colloca nell´ambito delle relazioni fraterne. Ci sono forme sottili di uccidere: la tensione del confronto, l´insulto, la squalifica… L´esagerata sproporzione tra gli insulti e il castigo, che essi meritano, vuole sottolineare l´importanza dei piccoli gesti, che sono sempre seme di qualcosa di più grande.


L´antitesi si completa con un esempio, che i primi cristiani potevano capire facilmente, già che si tratta dell´invito alla riconciliazione dentro la comunità. Il perdono vicendevole e la riconciliazione sono una condizione per partecipare nel culto; senza di essi non é possibile la relazione con Dio.



























































27-32 Non commettere adulterio; ma io vi dico


Il secondo esempio si riferisce a due questioni relative alla vita coniugale che erano molto discusse tra i maestri giudei di quel tempo, e che lo furono più tardi tra i cristiani. Anche per quei casi vale la regola generale, perché l´adulterio comincia nel cuore; é lì dove nascono i desideri, che poi si traducono in fatti.


L´occhio, nella cultura mediterranea, rappresentava l´organo attraverso il quale si manifestano i cattivi desideri, soprattutto l´invidia e l´avarizia. D´altra parte, la donna era considerata come proprietà dell´uomo,  di modo





sarà considerato grande nel regno dei cieli. 


20 Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 





21 Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio.22 Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: ”Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: ”Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geenna. 


23 Se dunque tu presenti la tua offerta all´altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te, 24 lascia lì il tuo dono davanti all´altare, va´ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. 


25 Mettiti presto d´accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l´avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione.26 In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all´ultimo spicciolo! 





27 Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. 28 Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore.


29 Se il tuo occhio destro ti é motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra,  piuttosto che tutto 








